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Il mondo dell'imprenditoria e della finanza ha tremato: 
nel corso dell'operazione mani pulite sono finiti in manette « 
Francesco Mattioli, vice, di Romiti, e Mosconi, amministratore 
della Toro Assicurazioni. Mazzette peri 800 milioni 

Tangentopoli travolge la Fiat 
Arrestata la mente finanziaria del gruppo: corruzióne 
Arrestati la «mente finanziaria» della Fiat, Francesco 
Mattioli, e l'amministratore delegato della «Toro As
sicurazioni» (gruppo Fiat), Antonio Mosconi, ex di
rìgenti della Fiat-lmpresit. Lo hanno deciso i magi
strati milanesi antimazzette. Perquisiti gli uffici di 
corso Marconi, In ballo 1800 milioni di mazzette. Li. 
ha chiamati in causa il de Maurizio Prada. Interroga
to di nuovo Enzo Papi. , • • 

M A R C O B R A N D O 

••MILANO Manette per 
Francesco Paolo Mattioli, diret
tore finanziario della Fìat,' e 
Antonio Mosconi, amministra
tore delegato della «Toro», la 
società d'assicurazioni del 
gruppo torinese. Carabinieri a 
caccia di documenti negli'uffi
ci di corso Marconi, il cuore 
dell'impero Agnelli, laddove 
regge il timone l'Avvocato In 
persona. Per «colpa- della Co-
gefar-lmpresit. la più grande 
impresa edile d'Italia, e stato 
violato dai magistrati-milanesi 
antitangenti il sancta sancto-
rum dell'imprenditoria italia
na A dieci mesi dall'arresto di 
Enzo Papi, ex amministratore 
delegato della Cogefar, Mattio
li e Mosconi sono finiti a San 
Vittore proprio, per i loro tra; 
scorsi ai vertici di Fiat-lmpresit." 
Le accuse: finanziamento ille
cito dei partiti e concorso in 
corruzione aggravata. 

Sono stati stati arrestati Ieri 
mattana, pòco prima delle 8, 
dai carabinieri del nucleo ope
rativo di Milano. I militari ave
vano stretto d'assedio per tutta 
la notte le loro abitazioni a To
rino Li ha messi nei guai l'ex 
segretario amministrativo della 
Oc milanese Maurizio Prada, 
uno dei più loquaci' indagati-
penuu. Con lui. proprio'a Mila
no, Mattioli e. Mosconi,iBvreb-i 
bero discusso delle'mazzette 
dedicate al sistema dei tra
sporti della metropoli lombar
da. Il colpo dei carabineri al 
cuore della Fiat apre la strada 
a sviluppi ancora più clamoro
si. Francesco Paolo Mattioli era 
arrivato alla multinazionale di 
Agnelli al seguito di Cesare'Ro-
miti, attuale amministratore 

delegato, col quale aveva già 
lavorato all'Alitalla e all'ltal-

. ' stai. Oggi è considerato la 
>•• «mente finanziaria» di corso 
. Marconi: dal 17 novembre 
,;' scorso, coordina le attività nei ; 
v settori grande distribuzione, 
: editoria e comunicazione, ser- < 

•.' vizi finanziari, Intemazionale 
Holding Fiat, assicurazioni e 

' ingegneria civile. Anche Anto- : 

'' nio Mosconi era. giunto alla : 
«Toro Assicurazioni» nel no- '-

•;' vembre scorso, dopo aver la- ' 
.sciato la Fiat-lmpresit, " > 

' • Il de Maurizio Prada ha par- ; 
' lato a lungo di Mattioli e Mo-
' sconi. Ha raccontato ai magi

strati di una cena svolta con lo-
ro nel 1988, al .«Club 44» di 

.. piazza San Babila, nel centro , 
: di Milano. Tra un piatto e l'ai- : 
" tro potrebbero, aver deciso il " 
'. destino di 1800 milioni di tan-
: genti, pagate per appalti della . 
, Metropolitana Milanese e del 
$ passante ferroviario (un siste- • 
'.;; ma misto metro- Fs). Fatale ; 
'•';'• per i due dirigenti e stato l'in-, 

terrogatorio subito da Prada il! 
.• 15 febbraio scorso. L'ex segre-, 

- tarlo cittadino della Oc, arre-
stato per la prima volta il.6 

• maggio 1992, aveva riferito che 
' ' non solo Enzo Papi era al cor-

rente delle trattative riguardar)- -
ti appalti ottenuto dalla Coge
far e forniture fatte dalla Fiat 

•' Ferroviaria di Savigliano e dal- ; 
i.l'lveco per la metropolitana..' 

;[Dopo quell'interrogatorio, gli•: 
, inquirenti avevano nuovamen-
,'i te interpellato Papi. L'ex am-
: ministratore.delegato'della Co
ngelar è stato interrogato a lun- : 
j.'••' go anche ieri, fino a tarda sera, 

dal pubblico ministero Anto
nio Di Pietro , 

Il vertice del gruppo Fiat 
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Francesco Paolo Mattioli, a sinistra, in compagnia di 
Giovanni Agnelli e di Cesare Romiti 

••'•• Secondo Prada, nell'ambito 
delle trattative sarebbero stato 
concordato il pagamento del 
miliardo-e 800 milioni. Cosi 
Mattioli e Mosconi sono sotto 
inchiesta in concorso con Pa-

. pi, Giancarlo Cozza, ammini
stratore delegato della Fiat-Sa-
vigliano, e ' Luigi Caprotti, re-
^ponsabile-dellaFiat-lveco; già-. 
.arrestati la, scorsa estate e poi 
scarcerati. Aquesti., ultirniiitrp, 
sarebbe spettata la gestione 

! materiale della stecche miliar
darie. Mosconi, in particolare, 
si sarebbe occupato del pre
getto del metro leggero, mai 

. andato in porto. .: -' 
' Quale sarà la linea difensiva 
dei due dirigenti della Fiat: col
laborazione, più o meno pale
se, o muso duro7 L'estate scor

sa aveva finito per rivelarsi va
na la strenua, granitica rcsi-

.. stenza di Papi, accusato an- -
\ ch'egli, di corruzione e finan-
S ziamento illecito dei partiti. 
: Entrò.in galera il 7 maggio II 

giorno prima del suo arresto, 
•Umberto Agnelli, presidente ' 
'l del gruppo Fiat, aveva negato 
->cbe' Uazlenda .avesse, mai, pa-
: gaio una tangente Ma alla fine-
,, i magistrali ayevanQ aggiralo la 

linea Magiriot che era stata lo-
•;', ro opposta da Papi e dell'awo-
.{. cato Vittorio Caissotti di Chiu-
^sano, suo difensore oltre che 
. esponente dell'aristocrazia di 

corso Marconi e legale di fidu-
', eia della famiglia Agnelli. Papi 
.' usci da San Vittore il 30 giu-

• 8"°- -, i. 
Oggi lo stesso avvocato 

Vent'anni di folgorante carriera 
del braccio destro di Romiti 
Arrivò in corso Marconi nel 75, appena un anno do
po il suo grande capo Cesare Romiti. E proprio l'uo
mo duro della Fiat lo volle in azienda per avviare a 
tempi strettissimi una vera e propria rivoluzione: da
re al gruppo un assetto finanziario fino ad allora as
sente. Ci sono riusciti, eccome. E dietro ogni opera
zióne c'era sempre lui, la «mente finanziaria» di Ro
miti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H I l l COSTA 

••TORINO. In quel fatidico I 
novembre 1974, quando Cesa
re Romiti approdò in corso 
Marconi con l'incarico di «di- : 
rettore centrale della finanza, 
pianificazione e controllo», la ';•; 
Fìat conservava ancora la strut
tura militaresco-burocratica 
voluta da Valletta. Pochi capi- • 
rono allora che Agnelli aveva ' 
affidato al manager venuto .' 
dalle Partecipazioni Statali'Il 
compito di trasformare quel-
l'azìenda-pachiderma, ', «che ;,•' 
non aveva neppure-disse più. . 
tardi lo stesso Romiti - una gè- . 
stione finanziaria degna di 
questo nome», in un'agile «hol- '•'; 
dlng diversificata», che non do- ' • 
veva occuparsi del numero di 
automobili costruite e di colo- ''.: 
ro che le costruivano, quanto.'" 
di affari da realizzare in ogni 
campo con la massima spre-
giudicatezza: • 

Romiti si dedicò all'impresa :•.-. 
trovando non solo le Idee, ma 
anche gli uomini adatti. Quasi 
subito (nel maggio 7 5 ) fece 
venire a Torino un giovanotto •" 
dinoccolato, laureato in giuri- .' 
sprudenza, dì- illustre casato .; 
(nipote di Raffaele Mattioli,'. 
l'autorevole presidente della 
BancaCommerciale nel dopo-
guerra), che era già stalo suo . 
stretto collaboratore, come re-
sponsabile dei servizi finanzia-
n, pnma all'Alitalia e poi all'I- '. 
talstat. La carriera di France- ' 
sco Paolo Mattioli fu folgorante 

come quella del suo tutore. I 
giornali cominciarono ben 
presto a definirlo «il braccio 
destro» di Romiti, la sua «men
te finanziaria», la sua ombra, il 
suo alter ego. : Responsabile 
degli affari finanziari, poi an
che dell'amministrazione, poi 
coadiutore del direttore gene
rale della Fiat-Auto, diventò fin 
dal 1 gennaio'81 direttore cen
trale della Fiat. v.............;•.:.•-• ,; 
... DI fiuto per affari diversi e 
più corposi della vendita di uti
litarie il Francesco Paolo dimo
strò di averne a iosa. Una delle 
prime .operazioni, che gesti 
personalmente fu proprio nel 
campo delle costruzioni: il 
complesso immobiliare «Sem-
pione 55» di Milano, costato 86 
miliardi e venduto per 118 mi
liardi alla Banca d'Italia ed al-
l'Ibm. Fu protagonista anche 
della complessa e discutibile 
operazione con cui la Fiat riac
quistò il pacchetto azionario 
detenuto dalla Libia pagando 
16.000 lire il titolo ordinario 
(oggi in Borsa è quotato un 
quarto) senza che il gruppo ci 
nmeltesse .granché, grazie a 
complessi scambi e passaggi 
tra Mediobanca e società con
trollate. 

'• Negli ultimi anni non passa
va quasi giorno che l'ufficio 
stampa Fiat non diramasse co
municati di questo tenore: «Si è 
riunito sotto la presidenza di 
Francesco Paolo Mattioli il 

consiglio di amministrazione 
della...». Al posto dei puntini si. 

[leggevano di volta in volta i no-
: mi Telettra (finché l'industria 
. di telecomunicazioni non è 

stata venduta al francesi). Fi-
dis, Attività Immobillan Spa, 
Pnme Spa, Cogefar-lmpresit, 
ecc. A ciò si aggiunga che Mat
tioli è vicepresidente della Ge
mina e vicepresidente del Ban
co Ambroveneto, vicepresi
dente e membro del comitato 
esecutivo, della Rinascente, vi
cepresidente della Snia-BPO, 
consigliere dell'editrice «La 

: Stampa», evia imperando 
.-• La consacrazione definitiva 

'"•• a «numero 3» o «numero 4» del
iba Fiat (vi sono in proposito 
- due scuole di pensiero, che di
v e r g o n o nell'attribulre: impor-
*-' tanza al vicepresidente Um-
' berto Agnelli) e arrivata nel di-
h cembre '90, con la designazio

ne di due super-direttori cen-
: trali. Mentre a Giorgio Garuzzo 
. fanno capo tutte le attività in-
i dustriali auto-motoristiche, a 
.' Francesco Paolo Mattioli sono 
, state assegnate le responsabili-
••, tà dei settori assicurazioni 
••••' (Toro, •• Augusta), Snia-BPO, 
;-aviazione, editoria e comuni-
•; cazionc («La Stampa», Fabba 
' : Itedi), ingegneria civile, la Ri-
'•'J nascente, servizi finanziari (FI-
. dis), e per giunta il controllo 

degli affari generali, affari fi-
•: nanziari, amministrazione e ' 
/attività immobiliari della Fiat. 
; Lo scorso 17 novembre, in età 
• di 52 anni, £ stato incoronato 

% «Chief Financial Officer». • 
» Innumerevoli le attività di 

cui si occupa il Francesco Pao-
: : lo. C'è intanto il settore a lui 

più congeniale: quello finan-
; ziario. Gli uomini politici che 

aprivano conti cifrati in Svizze
ra fanno una figura dapezzen-

', li al cospetto della Fìat, che : 

nella vicina Confederazione 
possiede addirittura una ban
ca. La l.l-I F. (International 

Chiusano difende Mattioli. Nel 
giugno scorso non aveva lesi
nato cotiche ai magistrati mila
nesi: «Con l'ingegner Papi i 
magistrati stanno veramente, 
esagerando. Hanno sostenuto 
che deve restare in prigione 
perché è pericoloso quanto ' 
uno che fa parte della crimina
lità organizzata». Ancora: «Se
condo i giudici i fatti, oggetto 
dell'inchiesta di Di Pietro, sa
rebbero molto gravj,,comrne«-,'' 
si in' un ambiente dominato 
dall'illegalità, dove Papi si è 
trovato coinvolto». Chiusano ' 
definì quelle accuse «inammis- ' 
sibili» e si augurò, invano, che 
la Cassazione «riportasse un 
minimo di legalità decretando 
che Papi uscisse di pngione» 
In quel penodo, scese ir. cam

po la stessa Cogefar- lmpresit, 
diretta da Mattioli e Mosconi. 
Fece sapere, direttamente da ". 
Torino, che non esisteva «al
cun accertamento di carattere 
giudiziario in atto nei confronti ' 
degli amministratori e dei sin- ''. 
daci della società». Un messag- ; 
gio agli azionisti, alla vigilia 
dell'assemblea,,.,,,,,,. -; , ' 

: Poi l'addio di Enzo Papi alla 
linea dura. «Ho disposto che ' 

.fossero pagateli mazzette,per " 
l'appalto del passante ferrovia- '. 

i rio di Milano e per l'ospedale ; 

' San Matteo di Pavia. L'ho deci- ', 
so da solo». Ecco, in sintesi, la ; 
sua verità, dopo quasi due me
si passati a San Vittore. Lo fece 

: sapere - lo stesso • avvocato ,' 
Chiusano Allora il legale forni 
un originale ritratto del gruppo -

Fiat il responsabile di cioscu-
l na società ha piena, totale, au

tonomia decisionale. «Aveva 
un'ampia delega...», disse il le-

'•' gale. Anche la delega a pagare 
l tangenti? Risposta nervosa al 

cronista: «Sono cose che dice 
' lei. Il codice civile dà ampia 
'-, autonomia all'amministratore 
" delegato». Papi, secondo quel
la versione, avrebbe deciso di-

'• rettamente di versare la tan-
';feentendcasp;dell'app'altpper ' 
;'il passante ferroviàrio'milane

se gestito dalla «Metropolitana 
' Spa». «Ha'dovuto subire -affer-
. mò il suo difensore - una n- • 
':• chiesta che non ha potuto re

spingere, nonostante una resi-
' stenza iniziale». Una vittima, 

insomma Ora tocca a Mattioli 
e Mosconi 
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M mattone alle polizze 
nel segnò di anelli 

NOSTRO SERVIZIO 

Holding Fiat) di Lugano, la fi-
nanziana capofila della mag
gior parte delle partecipazioni 
di corso Marconi all'estero, 
controlla infatti la Banca Unio
ne di Credito nella medesima 
Lugano, che nel 1991 ha con-. 
sunuvato un utile lordo di 25 
milioni di franchi svizzeri. Ac-

, cordi finanziari sono stati inol-
; tre stipulati da Mattioli col Ban-
• co Hispano-Americano di Ma-
•• drid, con la Merryl, la Sumito-
. mo. lalndosuez. 7. .. . , . . , . 
• - c e poi H settore delle co-
' struzioni, oggi nell'occhio del 

ciclone. Quando Mattioli arrivò 
in Fiat, l'unica controllata che 

-faceva grossi lavori in varie 
• parti del mondo era la lmpre
sit La «Fiat-Engineering» si oc-

: cupava quasi solo della realiz-
.,- zazione degli stabilimenti del 
-••. gruppo. Tutto ora è cambiato. 

Nel 1989 è stata acquistata la 
.': Cogefar dal > gruppo Acqua 

Marcia-Romagnoli e ribattez
zata Cogefar-lmpresit. La so-

L'mgresso 
della Fiat 
Mirafiori e, a 
fianco, 
Francesco 
Paolo Mattioli 

cietà Fiat-lmpresit è diventala 
la capofila del settore «inge-

' gneria civile» e le sono stati at-
; tribuiii il controllo non solo 
: della Cogefar-lmpresit e della 
[ Fiat-Engineering, ma di vane 
- vecchie e nuove società come 
r la Fisia - (ex-Castagnetti, im

pianti ecologici), il Nuovo Ca
storo, la Sinport (Sinergie por-

.tuali ed aeroportuali), l'Ali-
• menta, la Trevi (parcheggi 

meccanizzati), la Transfima 
i (in società con la Matra per la 

realizzazione di metropolitane 
• leggere col sistema Val). Sono 
state pure create o rafforzate 

; società all'estero: fino alla tra-
:; gica morte in motoscafo, Stefa

no Casiraghi era vicepresidcn-
: te della Cogefar-France e cura-
. va affari soprattutto nel pnnci-
• pato monegasco della consor-
: te Caroline. r-\-.'''••-... •:••• 

Sulla Cogefar-lmpresit e sul-
;'.' le altre società del settore sono 

piovute in questi anni com
messe, in gran parte pubbli

che, il cui elenco riempirebbe 
colonne del giornale. • 

Fra sue molteplici cariche,' 
Francesco Paolo Mattioli an
novera quella di presidènte 
della Cogefar-lmpresit, di cui 
ora amministratore delegato 
Enzo Papi, 'primo «eccellente» 
arrestato Fiat'di'Tangentopoli. 
Ma chi dirige la società capo-
settore Fiat-lmpresit? Ne è sta
lo presidente dal 1985 al 1989 
e lo è nuovamente dallo scor
so 9 dicembre un personaggio 
famoso: Guido Carli. A reggere 
l'interregno, dall'89 a tre mesi 
fa. è stato Mattioli. Amministra
tore delegato della Rat-lmpre: 
sit fino allo scorso dicembre é 
stato Antonio Mosconi, l'altro 
dirigente Fiat finito a San Vitto-' 
re. Romano, 49 anni; Mosconi 
é entrato alla Fiat nel '68. Do
po aver svolto vari incarichi 
prevalentemente di studio, ha 
assunto spesso il ruolo non uf
ficiale di «liquidatore di azien
de». Fu lui all'inizio degli anni 
'80 a disfarsi della Teksid-Ac-
ciai vendendola alle Partecipa
zioni Statali, che sborsarono 
pare 420 miliardi di lire e pochi 
mesi dopo chiusero le acciaie-
ne torinesi. Dopo la parentesi 
alla Fiat-lmpresit, era finito da 
pochi mesi alla Toro-Assicura-
zioni, una società che la Fiat 
potrebbe vendere per recupe
rare liquidità con cui fare inve
stimenti nell'auto. 

•M Antonio Mosconi, arre
stato ieri nell'ambito dell'in
chiesta «mani pulite», ricopriva 
da pochi mesi la carica di am
ministratore delegato della To- '•; 
ro Assicurazioni, una delle più 
importanti società del gruppo 
Agnelli, che ne detengono at- ., 
traverso la Sicind e la Ifil quasi >' 
il 6055 del capitale azionario. 
Mosconi aveva assunto il nuo- ;, 
vo incarico nel novembre del -l 
1992 dopo aver lasciato la pre
sidenza della Fiatimpresit Ro- .. 
mano, 49 anni, Mosconi ha ini
ziato la sua attività lavorativa al • 
servizio estero e all'ufficio studi 
del San Paolo di Torino. Nel 
1968 era entrato alla Fiat nel- / 
l'ambito della segreteria del -
condirettore generale. D o p o : 
aver ricoperto vari incarichi al- ' 
l'interno del gruppo torinese, 
Mosconi era stato nominato ! 
nel ; 1979 responsabile dello ?. 
sviluppo aziendale Fìat Nel 
1981 diventa direttore per i 
progetti di cooperazione indu
striale e, successivamente, re- , 
sponsabile delle attività side
rurgiche del gruppo. Nel 1985 
gli era stata affidata la direzio
ne del settore ingegnerìa civile 
nella quale opera la Fiatimpre
sit e la controllata Cogefanm-

preslt ' •"'.-•'•-:.,•,•. :•"••. 
Agli inizi degli anni ottanta, 

Mosconi si distinse per ^ope
razione Tcksid», una forma di 
finanziamento pubblico sotter
raneo nei confronti della Fiat 
descritta da Alan Fricdman nel 
suo libro 7u//o in famiglia. L'o
perazione si risolse nella ven
dita della Tcksid - industria si- ' 
derurgica - alla Finsider, grup
po Iri. Le partecipazioni statali 
sborsarono 420 miliardi, ac
collandosi un'azienda decotta 
die entro breve tempo chiuse 

definitivamente i battenti. 
Secondo alcune voci, la no

mina di Mosconi alla Toro ri
spondeva all'esigenza di casa 
Agnelli di ripetere l'operazio
ne, stavolta nel settore assicu-

; rativo, per portare denaro fre
sco all'attività auto del gruppo 

:Fiat. • / --.-.-•< -.•:•.•>•< . A.- ... 
• Eppure la Toro assicurazio-

,ni S.pA è una delle compa
gnie «storiche» nel panorama 
italiano della sicurezza. Fon
data nel 1833 per l'esercizio 
delle assicurazioni nel ramo 
incendio, ha in seguito prò- ; 
gressivamente allargato il suo 
raggio d'azione, fino a com
prendere tutti i rami assicurati- " 
vi. A partire dal 1973 entrò nel
l'orbita del Banco Ambrosia

no, per passare nel 1983 ad 
una cordata d: mvestiton gui
data dall'Ili Nel 1990 la quota 
di controllo e stata acquisita 
dal gruppo Fial. .,;• 

La Toro assicurazioni, oltre 
; duemila dipendenti, 480 agcn-
;; zie in Italia, due in Francia e , 
• Gran Bretagna, vanta premi 
. per oltre duemila miliardi di li

re (gestione del gruppo) e 134 
• • miliardi di utiliANel suo cons> 
! glio di amministrazione sono 
, presenti diversi nomi di cccel-

: lenza dell'universo Fiat: Urn-
,':berto Agnelli -.>;(presidente), ' 
;; l'avvocato Franzo Grande Ste-

vens e Francesco Paolo Mattio- ' 
' li, anche lui arrestato ieri insie-
; me a Mosconi. Nel consiglio e 
presente anche l'ex presidente 
della Confindustna Sergio Pi-
mnfanna 

Si è svolta ieri, alla presenza del delegato dell'intenden
za di Finanza di Roma, dott.ssa Di Bianca Carla, 

la 7B Estrazione settimanale del 
Concorso tra gli abbonati a l'Unità 1993 
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